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Gli eventi  infortunistici  avvenuti  nell’ultimo triennio hanno scosso 
notevolmente l’opinione pubblica,  spinto la giustizia ed il  legislatore ad 
intervenire,  ma  hanno  anche  obbligato  tutti  gli  attori  pubblici  ad 
interrogarsi sul contributo che ciascuno può dare per costruire una cultura 
della sicurezza. 

Gli  infortuni  sul  lavoro non possono essere  evitati  esclusivamente 
incrementando  la  vigilanza  ed  inasprendo  le  sanzioni:  è  necessario 
costruire  il  contesto  ed  i  percorsi  che  portino  le  persone  ad  avere  la 
percezione del pericolo, a sviluppare la consapevolezza del rischio ed a 
realizzare una cultura della sicurezza. Ciò vale non solo negli ambienti di 
lavoro, ma in tutti  gli  ambienti  di vita:  l’obiettivo generale consiste nel 
realizzare  un  contesto  culturale  che  favorisca  la  prevenzione  degli 
infortuni sul lavoro, ma anche degli incidenti stradali e di quelli domestici.

Nasce in  questa  ottica,  due anni  fa  nel  Friuli  Venezia  Giulia,  per 
iniziativa  di  Federsanità  ANCI  FVG,  il  Forum  permanente  “Lavoro: 
qualità  e  sicurezza”  che  raccoglie  tutti  i  Comuni  e  le  Province  della 
regione  (rappresentate  da  ANCI,  Federsanità  ANCI  FVG   e  Unione 
Province), le Aziende Sanitarie e le organizzazioni sindacali CGIL, CISL e 
UIL.

Il Forum permanente si propone di affrontare la tematica del lavoro 
partendo  dal  concetto  che  la  sicurezza  è  indissolubilmente  legata  alla 
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qualità del lavoro ed alla dignità del lavoratore. Ciò significa da un lato 
intervenire  promuovendo  cultura  e  conoscenza  tramite  percorsi  di 
formazione  aggiuntivi  a  quelli  previsti  obbligatoriamente  per  legge  e, 
dall’altro,  affrontando  il  nodo  degli  appalti  come  elemento  centrale  ed 
oggettivo per garantire qualità del lavoro e del risultato finale.

Il Forum permanente costituisce, altresì, il nodo che unisce tra loro 
due reti sociali diffuse, ramificate nel territorio ed importanti dal punto di 
vista  della  promozione di idee e di comportamenti:  la rete dei Comuni, 
istituzioni più vicine ai cittadini, attenta e legata ai cittadini negli ambienti 
di vita e quella delle organizzazioni sindacali, rappresentativa dei bisogni e 
delle  percezioni  dei  lavoratori.  Questa  caratteristica  permette  al  Forum 
permanente  di  avere  una  sensibilità  diffusa,  nel  contempo  gli  pone  il 
dovere  non  solo  di  proporre  comportamenti  esemplari,  ma  anche  e 
soprattutto di praticarli.

In questa logica nasce il  confronto e la messa in rete degli  Uffici 
tecnici lavori pubblici dei Comuni per superare, negli appalti, il criterio del 
massimo ribasso a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa. La 
condivisione  delle  esperienze  e  delle  professionalità,  la  diffusione  delle 
“buone  pratiche”,  la  costituzione  di  un  gruppo  di  esperti  può  favorire 
l’attivazione  di  comportamenti  esemplari  finalizzati  alla  qualità.  Il 
presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Renzo Tondo, in occasione 
di  un  convegno  regionale  sul  tema  degli  appalti,  ha  recentemente 
approvato e condiviso questo approccio.

La Regione è, altresì, impegnata, in collaborazione con Federsanità 
ANCI FVG, a sviluppare il programma “La salute in tutte la politiche”.

I prossimi interventi del Forum permanente affronteranno i temi della 
formazione  intesa  come  supporto  indispensabile  alla  promozione  della 
salute e della sicurezza. 
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